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Come possiamo valorizzare 
la multiculturalità di Palermo 
trasformando spazi pubblici 
inutilizzati in museo diffuso 
partecipativo e accessibile, 
con tecnologie immersive  
e processi di co-design?



Concept

Tema La ricerca affronta il tema della mancanza di spazi e narrazioni  
che riflettano la ricchezza multiculturale della città, che deriva  
dalla presenza di comunità locali e migranti. 

Attraverso un approccio multidisciplinare, innovativo e inclusivo  
il progetto intende trasformare spazi urbani inutilizzati in hub culturali, 
per esplorare e valorizzare le diversità culturali apportate dalle comunità 
straniere residenti a Palermo, promuovendo l'interazione tra cittadini  
locali e visitatori e stimolandone il dialogo e la comprensione 
interculturale. Attraverso metodi etnografici, co-design e tecnologie 
immersive come realtà aumentata e virtuale, il progetto mira a progettare 
esperienze museali partecipative, accessibili sia fisicamente  
che digitalmente ad un pubblico globale. Questo modello ha l'obiettivo 
di rafforzare la coesione sociale, promuovere il turismo culturale 
responsabile e stimolare la rigenerazione urbana, offrendo un esempio 
scalabile per altre città interessate a gestire creativamente  
la diversità culturale.

Il progetto mira a realizzare impatti significativi a livello sociale, 
culturale ed economico attraverso un approccio innovativo e inclusivo. 
Seguendo le metodologie del processo di co-design e utilizzando  
i principi dell’exhibit design e dell’urbanistica tattica, il progetto intende 
trasformare spazi urbani inutilizzati in punti espositivi dinamici  
per mostre interattive. Gli allestimenti, arricchiti da tecnologie di realtà 
aumentata e virtuale, permettono ai visitatori di immergersi  
nelle storie e tradizioni delle diverse comunità favorendo un’esperienza 
culturale unica e coinvolgente. Tra le azioni, il progetto svilupperà  
una piattaforma digitale con contenuti accessibili a livello internazionale 
per esplorare le storie delle comunità e un archivio per raccogliere storie, 
interviste e i materiali documentati durante le fasi di ricerca.  
Itinerari tematici alla scoperta delle sedi diffuse del museo localizzate  
nei quartieri multiculturali di Palermo, combinando esplorazione urbana  
e sensibilizzazione su temi di inclusione e legalità, favoriranno il dialogo 
interculturale rafforzando il senso di comunità. 

Infine ogni sede del museo si trasformerà in un hub di attività culturali, 
educative e partecipative coinvolgendo le comunità locali e i migranti  
nel processo creativo e nella narrazione delle proprie storie.



↑Il patrimonio multiculturale attraverso 
un approccio partecipativo e inclusivo.
La comunità prende parte al processo creativo, 
dialogando e trasformando idee in narrazioni 
culturali condivise in risposta alle esigenze  
del territorio.

↓La comunità diventa protagonista. 
Partecipare al processo creativo significa ascoltare 
le esigenze del territorio, promuovere il dialogo  
e favorire la coesione sociale.



←Urban Journey of 
Palermo: dialogo con 
le istituzioni culturali.
La collaborazione 
con tali istituzioni 
è essenziale  
per rafforzare  
il tessuto culturale 
della città, integrare  
il progetto nella rete 
culturale esistente, 
attrarre un pubblico  
più vasto e diversi-
ficato e amplificare 
l’impatto.

←Museo delle Città del Mondo Diffuso: 
prime immagini di interviste. 
La raccolta di storie e materiale autentico intende 
riflettere le diverse eredità culturali della città.  
La combinazione di strumenti digitali con tecniche 
tradizionali di raccolta etnografica si orienta 
verso una nuova forma di narrazione che potenzia 
l'engagement e l'apprendimento.




